
Alcuni, tra gli antichi, pensavano
che ci fossero di mezzo gli astri: se
la è luna crescente nasce maschio,
se la luna è calante nasce femmi-
na. Più di recente gli scienziati han-
no pensato che nella determinazio-
ne del sesso di un nascituro ci fos-
sero di mezzo piuttosto gli ormo-
ni: un embrione ha un sesso inde-

terminato e non esprime fenotipi
sessualmente caratterizzati fino a
quando non viene esposto agli or-
moni prodotti dalle gonadi. Più pre-
cisamente, la differenziazione ses-
suale in femmina o maschio avviene
durante lo sviluppo dell’embrione
per il combinato disposto di fattori
genetici e ambientali. Nell’uomo la
differenziazione avviene nella sesta
settimana di gestazione. Solo la pro-
duzione o meno di certi fattori da
parte delle gonadi fino ad allora in-
differenziate induce l’embrione a
sviluppare i fenotipi maschili (testi-
coli) o femminili (ovaie). Solo dopo
la differenziazione delle gonadi, tut-
te le altre cellule si adattano. Se le
gonadi si stanno sviluppando in te-
sticoli, esprimono certi ormoni e in-

ducono tutte le altre cellule (inclu-
se le cellule cerebrali) a sviluppar-
si secondo il fenotipo maschile; se
le gonadi si stanno sviluppando in
ovaie tutte le altre cellule sono in-
dotte a sviluppare i fenotipi femmi-
nili.

Il meccanismo di differenziazio-
ne sessuale funziona così per tutti i
mammiferi (con l’eccezione di
una specie marsupiale). E si pensa-
va funzionasse così per tutti i verte-
brati: le cellule embrionali sono
sessualmente neutre fino a quan-
do non intervengono gli ormoni.
In questo modello la presenza dei
cromosomi sessuali (XX nelle fem-
mine e XY nei maschi) è determi-
nante solo per le gonadi. Tutte le
altre cellule si adattano allo strapo-
tere, ormonale, delle gonadi.

PER I PENNUTI È DIVERSO

Non è così. Negli uccelli funziona
diversamente. Nei volatili, evolu-
zione dei dinosauri, tutte le cellu-
le del corpo hanno una specifica
identità sessuale. E non riconosco-
no nessun potere prevalente alle
gonadi. Il sesso – del nascituro – è
determinato in maniera «demo-
cratica»: se prevalgono le cellule
con cromosoma maschile l’indivi-
duo sarà un maschio, se prevalgo-
no le cellule con cromosoma fem-
minile dall’uovo uscirà una fem-
mina. Lo hanno stabilito alcuni ri-
cercatori del Roslin Institute di
Edimburgo in uno studio pubbli-
cato sulla rivista Nature giovedì
scorso, su alcuni polli naturalmen-
te affetti da ginandromorfismo:
in pratica presentano i fenotipi
sessuali sia maschili che femmini-
li.La scoperta dice molto agli em-
briologi. Ma perché dovrebbe inte-
ressare anche noi, che non siamo
polli? Beh, perché in qualche mo-
do pone domande che riguarda-
no anche la nostra identità sessua-
le. Commentando i risultati dei
colleghi scozzesi sulla medesima
rivista Nature, infatti, Lindsey A.
Barske and Blanche Capel, due
biologi americani esperti di svilup-
po cellulare, si chiedono se l’iden-
tità sessuale delle cellule non ri-
guardi in qualche modo anche al-
tri vertebrati. Ovvero se una ridu-
zione del prepotere ormonale del-
le gonadi a monte non possa in-
fluenzare lo sviluppo dell’identità
sessuale a valle anche nei mammi-
feri.❖

pNell’uomo la differenziazione è un effetto ormonale delle gonadi

pNei volatili è decisiva la contesa tra cellulemaschili e femminili
A Doha si è aperto nei giorni

scorsi l’incontro della Convenzione
sul commercio internazionale delle
specie minacciate di estinzione (Ci-
tes) delle Nazioni Unite. I temi prin-
cipali di cui si discuterà nelle due set-
timane riguardano il commercio del
tonno e dell’avorio.

Gli Stati Uniti hanno infatti propo-
sto di bandire il commercio del ton-
no pinne blu. La settimana passata
anche l’Unione Europea, dopo molti
tentennamenti, ha deciso di appog-
giare la proposta. Ma il Giappone si
è dichiarato contrario. Il blocco sa-
rebbe ormai inevitabile, dicono i
conservazionisti, perché i governi
dei paesi interessati dall’industria
del tonno hanno concesso di pesca-
re oltre i limiti necessari per garanti-
re la sopravvivenza della specie.
Non si tratterebbe di bloccare il traf-
fico di questa specie di tonno in mo-
do definitivo, ma il tempo necessa-
rio a garantire che il pinna blu non
rischi più l’estinzione.

Per l’avorio, invece, il bando esi-
ste dal 1989. Ma i paesi che hanno
ben gestito il loro patrimonio di ele-

fanti e sono in possesso di sistemi af-
fidabili per garantire la rintracciabi-
lità delle zanne vendute hanno avu-
to per tre volte il permesso di vende-
re l’avorio. Ora Zambia e Tanzania
vorrebbero un ulteriore permesso
di commercio, ma altri paesi africa-
ni come Kenya e Mali chiedono un
ulteriore bando ventennale dell’avo-
rio sostenendo che la possibilità di
commerciarlo finisce per favorire la
caccia di frodo.

In discussione c’è anche la propo-
sta degli Stati Uniti di bandire il com-
mercio di oggetti provenienti dagli
orsi polari. Ogni anno vengono ven-
duti circa 2000 articoli prodotti con
la pelle, i denti e le ossa di questi ani-
mali e siccome l’orso polare è già mi-
nacciato dallo scioglimento dei
ghiacci, la sua cattura per questi sco-
pi potrebbe essere fatale. Tra le al-
tre specie di cui si prenderà in consi-
derazione la possibilità di bandire il
commercio ci sono alcuni rettili,
quattro specie di squali e il corallo
rosso e rosa del Mediterraneo utiliz-
zato per la realizzazione di gioielli.
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Il sesso dei polli?
Ponedomande
sulla nostra identità

Gli studi più avanzati hanno
stabilito un nesso preciso tra
gonadi indifferenziate, cromo-
somi e attività in sviluppo dei
testicoli. Ma fino a che punto
questo meccanismo funziona
nelle specie non umane?
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L' inizio della formazione di un embrione umano
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